
 

 

 
Comitato 

Salviamo Corso Marconi 

Comunicato stampa 
Torino, 22 settembre 2015 

Ancora abbattimenti di alberi in corso Guglielmo Marconi. 
L’alberata è trascurata. Soldi per le panchine wi-fi in via Roma, ma non 

per il verde, nemmeno quello storico. 
  

Altri due ippocastani sono stati abbattuti nei giorni scorsi in Corso Marconi, nella stessa area taxi 
oggetto di abbattimenti nel gennaio 2014. 
Il Comitato Salviamo Corso Marconi, in attesa di conoscere dal Verde Pubblico la valutazione sulle 
ragioni specifiche di questa moria, lamenta ancora una volta la mancanza di cura e manutenzione 
dell’alberata, aggravatasi da quando si è prospettata l’ipotesi di  realizzazione del parcheggio 
interrato privato,  progetto per cui dovrebbero essere abbattuti o rimossi tutti gli ippocastani 
compresi fra via Madama Cristina e corso Massimo d’Azeglio. 
Il Comitato Salviamo Corso Marconi esprime viva preoccupazione per la sorte dell'alberata che, 
una volta rimossa, secondo il progetto della società aggiudicatrice del lavoro, dovrebbe essere 
sostituita con giovani ippocastani impiantati in vasche di cemento profonde 1,5 metri su soletta, di 
certo non le condizioni ideali per la loro crescita a piena statura e durata nel tempo, a dispetto 
delle prescrizioni di Soprintendenza e Direzione Regionale del Ministero dei Beni Culturali. 
Intanto, con l’abbandono di ogni cura sostanziale, si è arrivati progressivamente alla situazione 
attuale, con un'alberata che tutti definiscono trasandata e disomogenea, e bisognosa di "interventi 
chirurgici". Il Verde Pubblico è privo di risorse e chi compie le scelte nel campo della mobilità, dei 
parcheggi e delle infrastrutture si accanisce in scelte controproducenti. 
Aggiungendo beffa al danno, apprendiamo che la Città è pronta a spendere 250.000 euro in 
una gara per panchine con wi-fi «con presa USB» per “imporre” la contestata pedonalizzazione 
del primo tratto di via Roma. 
La nostra richiesta come Comitato è una sola: che vengano rimpiazzati gli alberi che non 
sono più stati sostituiti, o che  vengono abbattuti. Il degrado dell'alberata non è una scelta 
casuale, ma  frutto di una scelta che porti l’opinione pubblica ad accettare il parcheggio, 
perché "tanto l'alberata peggio di così non potrà essere". 
 
Per informazioni:  

 

E-mail: salviamocorsomarconi@gmail.com  
Facebook: Salviamo Corso Marconi                   https://www.facebook.com/pages/Salviamo-Corso-Marconi/488701507864168 

 
 
 

https://www.facebook.com/pages/Salviamo-Corso-Marconi/488701507864168?fref=ts
mailto:salviamocorsomarconi@gmail.com
https://www.facebook.com/pages/Salviamo-Corso-Marconi/488701507864168


 

 

https://www.dropbox.com/s/f7a5v
mije8sbvdr/DSC_0297.JPG?dl=0 

https://www.dropbox.com/s/j6cssv
u1hd7migl/DSC_0298.JPG?dl=0 

https://www.dropbox.com/s/nwba0i5vlcglqol/DSC_0299.JPG?dl=0 

https://www.dropbox.com/s/cfpqrp7rf4hs2fv/DSC_0274.JPG?dl=0 

Molti alberi furono danneggiati con lo spostamento 
temporaneo, nel 1999, del mercato di piazza Madama 
Cristina in corso Marconi, che costrinse a realizzare 
sottoservizi,  ad asfaltare tutte le banchine,  ad eliminare 
le panchine. La Città, dopo il ritorno del mercato in piazza 
Madama Cristina, non ha  più previsto i necessari 
interventi di manutenzione dell'alberata e di reimpianto 
degli alberi deperiti. 
Dal 2007 l’area venne interessata dal cantiere della 
Metropolitana ed il corso venne utilizzato come deposito 
di materiali pesanti; qui fu anche riposizionato il capolinea 
dei bus extraurbani, precedentemente posto in largo 
Marconi. Rimosso il cantiere della Metro, si è cominciato a 
parlare del parcheggio interrato, e quindi la Città ha 
continuato a non investire sulla ricostituzione di 
un'alberata omogenea e sul reimpianto di alberi deperiti e 
in cattivo stato di salute. 
Nel 2010 un ippocastano crollò su una macchina e 
successivamente altri sette esemplari vennero abbattuti. 
Erano malati: l’apparato radicale stava marcendo 
«probabilmente a seguito dei lavori effettuati sul suolo 
pubblico anni fa», come venne indicato dal Comune. 
Anche lo scarso controllo dei lavori, pubblici e privati, nel 
sottosuolo di corso Marconi ha contribuito alla moria 
(programmata?) dei suoi alberi: anche nel recente 
passato il Comitato ha individuate e denunciate ulteriori 
infrazioni al Regolamento del Verde causate 
dall’ennesimo cantiere privato. 
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